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Segna loro principal nido, e gli altriluoghi
vicini , gaftigando colla:forza e col laccio
i mafnadieri ;. ma non fi lafeio nel tempo
medefimo di commettere aVicenzo T'ron Am-
bafciadore a Maffimiliano, di dolerfi a pub-
blico {niome'dello ‘sfrenato’ ardire:di 'quella
barbara popolazione, e di ricercarne foddif-
fazione ; e riparos Tutto fu' promeflo. E
per allora parve che niente pidt rimanefle
a farfi 5o ficche il Senato potérivolgere fen-
za diftrazione i penfieri ‘a’nuovi copiofiffi=
mi appreftamenti di guerra , che fi faceano
con gran calore dagli. Ottomani. Furono
accrefciute coll’ opera: di celebri Ingegneri
le  difefe di Corfi, ove fu dilatata digirola
circonferenza della Piazza; furono alleftite
non poche galee , e ammaffato non picciol
numero di genti. Ma apparendo tofto I’in-
tenzione di Amurar di volger ’armi contro
la. Perfia', rimafe libera la Repubblica da
ogni timore’ di guerra.

- Manco 'in quefto tempo,di vita il Doge Mo-
cenigo, e fueletro in fuo luogo alla Ducal Sede
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principale iftromento della memorabil vittoria
a’Curzolari . Ma breve fu il corfo del fuo Du-
cato, poiche afflitto egli pel grande incen-
dio, che appiccatofi -al Pubblico Palagio ;1578
ne divoro in pochi iftanti le ftanze maggio~
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